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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°285/C.D.T.20
DEL 26 Gennaio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    26 Gennaio   2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
       Roberto Rotolo      (Componente)

Ugo Caldarella  (Componente)
       Giovanni Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.P.D. Ribera 1954 (Ag) – avverso squalifica per sei gare del calciatore Marturana Vincenzo Gara Promozione: Valderice – Ribera 1954 del 10 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 262 LND del 14 Gennaio 2010
Procedimento 160/A

Al 41° del secondo tempo l’Arbitro della gara in epigrafe indicata espelleva il calciatore della società Ribera 1954 Marturana Vincenzo per avere intenzionalmente lanciato il pallone contro un Assistente Arbitro con la chiara intenzione di colpirlo. Il Giudice Sportivo Territoriale, con provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale 262 LND del 14 Gennaio 2010, sanzionava il suddetto con la squalifica per sei gare.

Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società A.S.P.D.  Ribera 1954, la quale nel riconoscere il gesto di nervosismo del proprio tesserato che nel colpire il pallone non manifestava alcuna intenzione di ledere l’integrità dell’Assistente Arbitro, chiede la riforma della decisione impugnata e conseguenzialmente una congrua riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli Atti Ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito all’udienza dibattimentale del 26 Gennaio u.s. il procuratore  difensore della società appellante Avv. Sabato, il quale ha ribadito quanto già sostenuto nella memoria d’appello; acclarata la gravità del gesto perpetrato dal calciatore Marturana Vincenzo ai danni dell’Assistente Arbitro e che come tale va debitamente sanzionato; acclarato, altresì, l’articolo 35 comma 1.1  del C.G.S. che sancisce la fede privilegiata di quanto refertato nei propri rapporti  da Arbitri ed Assistenti Arbitri; ritenuto che la deprecabile condotta tenuta dal calciatore in argomento non si è concretizzata materialmente nel colpire l’assistente Arbitro con il pallone, così come descritto dall’Arbitro nel proprio referto;
alla luce di quanto sopra, ritiene questa decidente di riformare il provvedimento impugnato, come in dispositivo riportato;

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare per quattro gare il calciatore Marturana Vincenzo ( A.S.P.D. Ribera 1954).
Per l’effetto senza addebito di tassa.

A.S.D. Due Torri (ME) – avverso squalifica per 5 gare calciatore Spinella Massimiliano. Gara Campionato Eccellenza Girone B Due Torri – Capo D’Orlando del 10/01/2010. C.U. 262 del 14/01/2010.
Procedimento 161/A

La Società ASD Due Torri ha presentato appello avverso la squalifica per 5 gare del calciatore Spinella Massimiliano, deducendo che nel gesto addebitato al suddetto non vi fu violenza e che per il contegno irriguardoso, offensivo e minaccioso nei confronti di un A.A. per il quale è stato ulteriormente sanzionato il proprio tesserato, tale contegno non è addebitabile al predetto, ma si presume faccia parte di  provvedimento a carico di altro tesserato.

Pertanto chiede la revisione del giudicato di primo esame con la conseguente riforma del relativo provvedimento.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello,osserva:

quanto sostenuto dall’odierna ricorrente trova conferma nelle risultanze degli atti di gara;

per quanto attiene però la responsabilità a carico del calciatore Spinella Massimiliano,questa va confermata anche se inquadrata in un contesto laddove non si evincono il motivo e le modalità dell’atto consumato in danno di un avversario, e neanche relative conseguenze;

ciò posto: 

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica del calciatore Spinella Massimiliano ( ASD Due Torri); per l’effetto non si addebita tassa reclamo.

S.S.D. Gattopardo Palma (Ag) – avverso squalifica fino al 30 Giugno 2010 calciatore Semprevivo Marco Gara Eccellenza: Gattopardo Palma – Favara calcio del 10 Gennaio 2010 Comunicato ufficiale 262 LND del 14 Gennaio 2010

Procedimento 162/A
L’Arbitro della gara a margine riportata, su segnalazione di un Assistente Arbitro espelleva al 41 del primo tempo il calciatore Semprevivo Marco della società S.S.D. Gattopardo Palma, reo di avere reagito ad uno scontro di giuoco con un calciatore avversario con un morso al naso dello stesso. 
Il Giudice Sportivo territoriale infliggeva al calciatore “de quo” la squalifica fino al 30 Giugno 2010.

Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società S.S.D. Gattopardo, sostenendo che la reazione del proprio tesserato è stata indotta da una dolorosa trattenuta per i capelli subita da parte del calciatore avversario.

Nel dolersi di tale condotta e del deprecabile gesto commesso in reazione del proprio tesserato , chiede una congrua riduzione del provvedimento impugnato.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito all’udienza dibattimentale del 26/01/2010 il procuratore e difensore della società appellante Avvocato Sabato, che ha ribadito a sostegno della tesi difensiva quanto già dichiarato nelle memorie d’appello;

ribadito l’art.35 comma 1.1 del C.G.S. che riconosce, a quanto riportato negli atti ufficiali di arbitri e Assistenti , fede privilegiata;

acclarata la condotta posta in essere dal calciatore Semprevivo Marco in danno di un calciatore avversario che in ogni caso va debitamente sanzionata;

rilevato dal laconico rapporto dell’assistente dell’arbitro che dal morso ricevuto non ne derivava alcun danno fisico al calciatore oggetto della violenza;

alla luce di quanto sopra, questa Decidente ritiene di riformare il provvedimento impugnato come riportato in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare il calciatore Semprevivo Marco della Società SSD Gattopardo Palma fino al 30/04/2010; per l’effetto senza addebito di tassa reclamo alla società appellante. 

A.S.D. Real Ragusa Calcio (Rg) – avverso squalifica calciatore Di Gregorio Fabio per quattro gare. Gara 1^ Categiria/G: Real Ragusa calcio – Netina calcio del 10 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 162 LND del 14 Gennaio 2010 

Procedimento 167/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica comminata in primo grado ritenuta sproporzionata rispetto a quanto descritto nello stesso referto di gara; si osserva: il comportamento tenuto dal calciatore Di Gregorio Fabio è descritto in maniera chiara nel referto arbitrale  ed è quindi senz’altro censurabile. Il fatto contenuto in un contesto di giuoco pur esso animato che potrebbe far desumere il fatto in se stesso come non intenzionale, tra l’altro senza potere raccogliere effetti consequenziali in danno del calciatore interessato al caso. Ciò induce questa decidente a riformare il provvedimento impugnato come da dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica a carico del calciatore Di Gregorio Fabio (ASD Real Ragusa Calcio), in tre gare.

Per l’effetto non si addebita tassa.
A.S.D. Folgore Selinunte (Tp) – avverso squalifica per quattro giornate calciatore Termine Roberto Gara Eccellenza: Campobello di Licata – Folgore Selinunte del 10 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 262 LND del 14 Gennaio 2010
Procedimento 178/A

Ricorre la società in epigrafe indicata, la quale, riconoscendo che il comportamento del proprio tesserato interessato al provvedimento disciplinare oggetto dell’appello è stato deplorevole, ne rappresenta un sua giustificazione perché conseguenziale a comportamenti aggressivi da parte di dirigenti avversari, circostanza tra l’altro annotata dal Commissario di campo nel suo rapporto.

Chiede una congrua riduzione della sanzione impugnata.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi d’appello ed esaminati gli Atti di gara, osserva: il contesto certamente non favorevole a fine gara come verbalizzato, non giustifica il comportamento assunto dal calciatore Termine Roberto, ancor più perché rivestiva la funzione di capitano di squadra. Certamente il tutto è stato contenuto in manifestazioni di particolare mancato rispetto nei confronti dell’Arbitro, certamente però, in espressioni solamente labiali. 

Ciò posto, 

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica a carico del calciatore Termine Roberto (Folgore Selinunte) con l’annotazione di diffida sempre a suo carico.

Per l’effetto non si addebita tassa.

U.S.D. Monterosso (Rg) – avverso squalifica calciatori Messina Luigi sino al 31 Dicembre 2010, Cannizzo Antonio per cinque gare, Iapichino Bruno fino al 30 Giugno 2010, Iapichino Maurizio sino al 30 Giugno 2010. Gara 2^Categoria: Monterosso – Marina di Ragusa del 10 Gennaio 2010. Comunicato Ufficiale 262 LND del 14 Gennaio 2010
Procedimento 179/A
Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alle squalifiche descritte in epigrafe e con il quale la stessa società chiede clemenza o quanto meno una forte riduzione delle squalifiche sopra indicate facendo presente che nello stesso comunicato sono state comminate altre squalifiche ai propri tesserati che, ritenendole legittime  non sono state impugnate.
Di contro invece le squalifiche inflitte ai  calciatori Messina Luigi, Cannizzo Antonino ed ai dirigenti Iapichino Bruno e Iapichino Maurizio vengono ritenute eccessive rispetto ai fatti realmente  accaduti  nel terreno di giuoco, secondo le difese articolate. 

La Commissione Disciplinare, letti gli atti di gara ritiene che il comportamento tenuto dai due dirigenti Iapichino Maurizio e Iapichino Bruno deve essere di esempio nei confronti dei tesserati e che pertanto non meritano nessuna riduzione. Per quanto alle sanzioni inflitte ai calciatori Messina Luigi e Cannizzo Antonio, anche se i comportamenti non sono stati consoni al regolamento vigente, vanno determinate come da dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di determinare la squalifica sino al 30 Settembre 2010 al calciatore Messina Luigi e per quattro gare al calciatore Cannizzo Antonio; di confermare le sanzioni a carico dei dirigenti Iapichino Bruno e Iapichino Maurizio (tutti tesserati U.S.D. Monterosso).
Per l’effetto senza addebito di tassa non versata.

A.S.D. Real Taormina (ME) – avverso decisione del Giudice Sportivo di Messina – Gara 3° Categoria: Taormina – Motta del 6 Gennaio 2010  Comunicato Ufficiale 36 ME dell’08 Gennaio 2010

Procedimento 21/B

La Commissione Disciplinare preliminarmente rileva che l’impugnazione è stata proposta oltre il termine di sette giorni previsti dall’art.46 comma 4 del C.G.S..

La inosservanza di tale formalità costituisce motivo di inammissibilità dell’appello, a termini dell’art.33 commi 5-9 del C.G.S., e ne preclude l’esame di merito.
P.Q.M.

DELIBERA
Di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto.

Per l’effetto si provvede all’addebito della dovuta tassa pari a €.130,00

A.S.D. Santa Sofia Sortino (SR) – avverso squalifica calciatore Vinci  Stefano sino al 31 Dicembre 2012 – Gara 3° categoria SR: Atletico Rosolini-Santa Sofia Sortino del 06 Gennaio 2010 

Comunicato Ufficiale 19 Sr del 13 Gennaio 2010

Procedimento 23/B
Letto l’appello ritualmente proposto dalla ricorrente in ordine alla squalifica comminata al proprio tesserato e con il quale si chiede la revisione del provvedimento disciplinare inflitto dal Giudice Sportivo di Siracusa e di adeguarlo all’errore realmente commesso dal calciatore durante la gara.

La Commissione Disciplinare, letto l’appello, osserva che quanto rassegnato dalla società appellante nelle proprie difese, non ha riscontro a quanto descritto nel referto dell’Arbitro che, di contro, è preciso e puntuale in tutte le sue descrizioni del caso e, per norma regolamentare, gode di fede privilegiata. Il comportamento tenuto dal calciatore Vinci Stefano, oltre che verbale, oltraggioso e minaccioso, si è concretato anche con il lancio della sua maglietta sul viso dell’arbitro colpito successivamente anche con uno schiaffo.

Detta condotta è più che censurabile e non merita alcuna considerazione come richiesto dall’odierna ricorrente. Va sanzionata adeguatamente come già in primo grado statuita, anche in questa sede confermata.
P.Q.M.

DELIBERA
Di rigettare l’appello come sopra proposto confermando i provvedimenti in primo grado assunti.

Per l’effetto, si provvede all’incameramento della tassa già versata di €.130,00
DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Felice Buttadauro ( all’epoca dei fatti allenatore  A.S.D. Aurora Rossa, nonché Presidente  medesima società)

Sig. Salvatore Fusco (Dirigente accompagnatore all’epoca dei fatti A.S.D. Aurora Rossa)

Sig. Francesco Marsala (Dirigente  all’epoca dei fatti A.S.D. Aurora Rossa)

A.S.D. Aurora Rossa (Pa)

Procedimento 91/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2411/550 07-08 del 06 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art. punto b3) Comunicato Ufficiale Settore Giovanile Scolastico stagione 2007 – 2008; nonché all’art.1 comma 1)  C.G.S. e all’art.35 del regolamento settore Tecnico in relazione all’articolo 61 N.O.I.F. e all’articolo 4 comma 1) C.G.S.;
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 Dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza sono presenti il Sig. Buttadauro Felice, il Sig. Salvatore Fusco, il Sig. Francesco Marsala;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Buttadauro Felice l’inibizione per mesi 3 (tre), al Sig. Salvatore Fusco la inibizione per mesi 1 (uno), al Sig. Francesco Marsala la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Aurora Rossa l’ammenda di € 300,00 (trecento)”;
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: in udienza le parti presenti giustificano l’indicazione di allenatore nelle gare “Giovanissimi” di persona a loro convincimento abilitato nel ruolo; alla contestazione di quanto sopra da parte della Commissione Disciplinare Territoriale, giuste risultanze istruttorie e documentali, i dirigenti presenti ammettono la contestata infrazione;
Ritenuto che, pertanto,  le parti deferite devono rispondere di quanto loro addebitato, 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Buttadauro Felice (Presidente A.S.D. Aurora Rossa) l’inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S.,  per mesi 3 (tre),  ai Dirigenti Sig. Salvatore Fusco e  Sig. Francesco Marsala la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Aurora Rossa, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva,  l’ammenda di     €.300,00 (trecento)”.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Federica Nicastro (Presidente A.S.D. Leonzio 1909)

A.S.D. Leonzio 1909 (SR)

Procedimento 99/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1324-08-09 del 26 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1C.G.S., in relazione all’articolo 40 comma 1 Regolamento L.N.D., nonché all’art. 4 comma 1 C.G.S.;

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 Dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento, infliggendo alla Sig.ra Federica Nicastro (Presidente A.S.D. Leonzio 1909) la inibizione per mesi 3 (tre); alla Società A.S.D. Leonzio 1909 l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta);
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: ha prodotto memoria difensiva nella quale la società deferita  riferisce l’avvenuta richiesta di vari tecnici, avvicendamento causato dalle dimissioni dall’incarico degli stessi in tempi piuttosto ravvicinati l’uno dall’altro, risultando quello definitivo nella persona del Sig. Anastasi Giuseppe, ma solo nel Gennaio 2009. Quanto sopra dà atto della scopertura periodica di un tecnico abilitato. Ciò comporta l’esistenza di una violazione in materia, nel periodo che interessa il caso in esame.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla Sig.ra Federica Nicastro (Presidente A.S.D. Leonzio 1909) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alla Società A.S.D. Leonzio 1909 l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta,  di €.450,00 (quattrocentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO a carico Soc. US Spadaforese, suo Presidente pro-tempore Sig.Miceli Antonino e n.2 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-1

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società US Spadaforese l’ammenda di €.100,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Miceli Antonino a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Arrigo Angelo e Patti Saverio, tesserati per la società   US Spadaforese l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Valderice, suo Presidente pro-tempore Sig.Fontana Giovanni e n.13 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-2

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.13 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

La società deferita ha  inoltrato via fax in data 18/01 u.s. propria memoria di difesa allegando i certificati medici di tutti e 13 i calciatori deferiti, ma tuttavia deve rilevarsi che tali certificati sono stati emessi nel mese di Dicembre 2008 e pertanto in ritardo rispetto alla data di inizio delle attività sportive, e di questo deve comunque rispondere la ASD Valderice.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Valderice l’ammenda di €.100,00 per la ritardata sottoposizione a visita medica nei termini previsti dei propri tesserati;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Fontana Giovanni a tutto il 28/02/2010;

di non doversi procedere nei confronti dei calciatori deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Sciacca, suo Presidente pro-tempore Sig.Miraglia Fabio e n.24 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-3

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.24 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.  

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che in allegato alle memorie di difesa sono stati prodotti i certificati medici validi di 19 (diciannove) calciatori deferiti, risultando palesemente in ritardo quelli dei calciatori Noto Pietro e Franco Fabiano, e mancanti quelli dei calciatori Alba Vincenzo, Di Mora Giuseppe, Di Mora Alessandro,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Sciacca l’ammenda di €.250,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Miraglia Fabio a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori  Noto Pietro, tesserato per la società ASD Sciacca e  Alba Vincenzo, Di Mora Giuseppe, Di Mora Alessandro, Franco Fabiano, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Sciacca, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Taormina, suo Presidente pro-tempore Sig.Zuccalà Giovanni e n.4 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-4

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che in allegato alle memorie di difesa sono stati prodotti i certificati medici validi dei calciatori deferiti,

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti dei soggetti deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Sport Club Marsala 1912, suoi Presidenti pro-tempore Sig.ri Carta Giovanni e Giacalone Salvatore e n.7 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-5

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Sport Club Marsala 1912 l’ammenda di €.350,00;

di inibire i suoi Presidenti pro-tempore Sig.ri Carta Giovanni e Giacalone Salvatore a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Oddo Leonardo, tesserato per la società ASD Sport Club Marsala 1912 ed ai calciatori  Aiello Ciro, Grassotti Giacomo, Marotta Giovanni Piero, Peccarisi Alessandro, Perdichizzi Claudio, Tarantino Francesco, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Sport Club Marsala 1912, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Atletico Caltavuturo, suo Presidente pro-tempore Sig.Andolina Calogero e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-6

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Atletico Caltavuturo l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.Andolina Calogero a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Lo Bianco Cristian, Papa Giovanni, tesserati per la società ASD Atletico Caltavuturo,  e Scilluffo Salvatore, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la società ASD Atletico Caltavuturo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Petrosino Marsala, suo Presidente pro-tempore Sig. Licari Baldassare e n.7 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-7

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Petrosino Marsala l’ammenda di €.350,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Licari Baldassare a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Meo Ivan, tesserato per la società USD Petrosino Marsala ed ai calciatori  Ferraro Antonio, Licari Pietro, Minaudo Antonino, Nicolicchia Antonino, Pappalardo Michele, Scappini Pinuccio, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società USD Petrosino Marsala, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Roccese, suo Presidente pro-tempore Sig. Abate Giacomo e n.28 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-8

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.28 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Roccese l’ammenda di €.1.400,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Abate Giacomo a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori De Luca Alessandro, tesserato per la società USD Roccese ed ai calciatori  Arena Davide, Bucca Marco Maria, Buttafarro Vito, Catanzaro Marco, Ferraro Raffaele, Filoramo Walter Fabio, Garofalo Enrico Maria, Giaco Claudio, Giaco Stefano, Giuliano Francesco, Ilacqua Pietro, Italiano Natale, Le Mura Nicolò, Marcini Giuseppe, Milici Marco, Morabito Leo, Piccolo Salvatore, Pino Giovanni, Quattrocchi Gabriele, Ragusa Martino, Saporita Sergio, Sciarrone Giuseppe, Spadaro Massimo, Zarzaca Vincenzo, Zullo Franco, Andaloro Giuseppe, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società USD Roccese, Biondo Antonio, in prestito dalla società APD OR.SA. P.G., l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Atletico Riposto, suo Presidente pro-tempore Sig. D’Amico Nicola e n.4 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-9

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che i due certificati medici inoltrati con le memorie di difesa recano date di emissione palesemente in ritardo con quella di inizio dei campionati 2008/2009, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Atletico Riposto l’ammenda di €.200,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. D’Amico Nicola a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Bonaventura Fabio, Orto Gaetano, Scandurra Gaetano, Strano David, tesserati per la società ASD Atletico Riposto, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Troina, suo Presidente pro-tempore Sig. Lombardo Facciale Aurelio e n.6 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-10

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica, o in €.25,00 se sottoposti con ritardo a visita.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che con memoria di difesa sono stati prodotti regolari certificati dei calciatori Cantagallo Sandro, Coniglio Alessandro, Lo Presti Saimon, mentre risultano essere stati sottoposti con ritardo a visita i calciatori Musumeci Antonio, Pagana Giuseppe e Spina Maurizio,

, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Troina l’ammenda di €.75,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Lombardo Facciale Aurelio a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Musumeci Antonio, Pagana Giuseppe, tesserati per la società ASD Troina, e Spina Maurizio, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la società ASD Troina, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Pol. Gioiosa, suo Presidente pro-tempore Sig. Princiotta Cariddi Giovanni e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-11

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Pol. Gioiosa l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Princiotta Cariddi Giovanni a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Ballato Samuele, Molica Franco Evaristo, Spinella Giovanni, tesserati per la società ASD Pol. Gioiosa, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. UPD Scicli, suo Presidente pro-tempore Sig. Giavatto Pasquale e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-12

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società UPD Scicli l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giavatto Pasquale a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Ficili Carmelo, Gennaro Adriano, Scifo Emanuele, tesserati per la società UPD Scicli, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Ragazzini Generali, suo Presidente pro-tempore Sig. Prestipino Carmelo e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-13

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che in allegato alle memorie di difesa sono stati inoltrati i certificati medici validi di due dei calciatori deferiti e precisamente di Miceli Raffaele e Vitali Salvatore,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Ragazzini Generali l’ammenda di €.50,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Prestipino Carmelo a tutto il 31/03/2010;

di infliggere al calciatore  Vasta Antonino, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la società ASD Ragazzini Generali, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. AC Città Di Acireale, suo Presidente pro-tempore Sig. Marchetti Venerando e n.5 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-14

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AC Città Di Acireale l’ammenda di €.250,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Marchetti Venerando a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Grasso Salvatore, Lanza Rosario, Stoppa Simone, Verti Orazio, Zagame Alfio Claudio, tesserati per la società AC Città Di Acireale, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. FCD Raffadali, suo Presidente pro-tempore Sig.Gueli Giuseppe e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-15

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società FCD Raffadali l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gueli Giuseppe a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Di Cara Michele, tesserato per la società FCD Raffadali; Tomasello Salvatore, Venniro Fabio,  attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società FCD Raffadali:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Mast Favignana, suo Presidente pro-tempore Sig. Tognazzi Riccardo e n.25 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 144/A-16

Con nota del  25/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.25 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 26/01/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Mast Favignana l’ammenda di €.1.250,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Tognazzi Riccardo a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Crapanzano Michele, Di Bella Aljoscha, Di Vita Gianluca, Di Vita Samuel, Ernandez Dario, Ernandez Francesco, Frazzetta Andrea, Grammatico Fabrizio, Ingrassia Emanuele, Mercurio Paolo, Sammartano Fabio, Santamaria Rosario, Santamaria Sandro, Sias Davide, Sias Umberto, Zabarino Nicolò, tesserati per la società ASD Mast Favignana, Barletta Francesco, Candela Cristoforo, Cerro Rosario, Del Giudice Giuseppe, Di Vita Roberto, Pilo Massimiliano, Spezia Claudio, Terzo Francesco, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Mast Favignana, Ballotta Giacomo, attualmente tesserato per  la società ASD Riviera Marmi ed all’epoca dei fatti tesserato per   la società ASD Mast Favignana, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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